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D.L. 25 10 2002, n. 236  
Coordinato con la Legge di Conver-
sione 27 dicembre 2002, n.284), Re-
cante: "Disposizioni Urgenti in Ma-
teria di Termini Legislativi in Sca-
denza." (*) 

 
in G.U. n. 254 del 29 10 2002 

(*) Testo aggiornato alle modifiche introdotte dalla 
legge di conversione 284 del 27/12/02 
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Art. 1. Proroga del Fondo per lo svi-
luppo della meccanizzazione in a-

gricoltura 
( 1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 
ottobre 1996, n. 552, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 1996, n. 642, le parole: "31 
dicembre 2002" sono sostituite dalle seguenti: 
"31 dicembre 2005".) 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 1 del decreto-legge 23 
ottobre 1996, n. 552, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 1996, n. 642, recante: "In-
terventi urgenti nei settori agricoli e fermo biologi-
co della pesca per il 1996", come modificato dalla 
legge qui pubblicata: 
"Art. 1 (Proroga del Fondo per lo sviluppo della 
meccanizzazione in agricoltura e contributi ad enti 
irrigui ed al settore degli allevamenti). - 1. Il termi-
ne di cui all'art. 7 del decreto-legge 13 agosto 
1975, n. 377, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 ottobre 1975, n. 493, relativo alla durata 
del Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in 
agricoltura, di cui all'art. 12 della legge 27 ottobre 
1966, n. 910, e successive integrazioni, è prorogato 
al 31 dicembre 2005. La gestione del Fondo per lo 
sviluppo della meccanizzazione in agricoltura è af-
fidata alle regioni. 
2. Per assicurare la continuità delle attività neces-
sarie all'esercizio delle grandi dighe, già ultimate e 
in gestione o in corso di ultimazione con la costru-
zione delle relative adduzioni e distribuzione pri-
maria dell'acqua a fini prevalentemente irrigui, nel-
le more di un definitivo riordino delle loro funzioni 
e finalità, sono attribuiti contributi straordinari per 
l'anno 1995, rispettivamente, nell'importo di lire 30 
miliardi all'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione in 
Puglia, Lucania ed Irpinia, e nell'importo di lire 14 
miliardi all'Ente irriguo umbro-toscano. 
3. Per consentire il conseguimento di una maggiore 
economia nel settore degli allevamenti, anche at-
traverso il miglioramento genetico del bestiame, e 
per far fronte alle connesse esigenze finanziarie, è 
autorizzata la spesa di lire 46 miliardi, di cui 500 
milioni a titolo di contributo per programmi di mi-
glioramento del lupo italiano, per l'anno 1995. 
4. All'onere derivante dall'applicazione dei commi 
2 e 3, pari a lire 90.000 milioni, si provvede a cari-
co dei capitoli 1279, 1280, 7550 e 7557, rispetti-
vamente per lire 30.000 milioni, per lire 14.000 mi-
lioni, per lire 45.500 milioni e per lire 500 milioni, 
dello stato di previsione del Ministero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali, per l'anno finanzia-
rio 1996.". 

Art. 2. Disciplina transitoria in mate-
ria di collocamento obbligatorio  

( 1. Fino all'entrata in vigore di una disciplina orga-
nica del diritto al lavoro dei soggetti di cui all'arti-
colo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 

68, e comunque in via transitoria fino al 31 dicem-
bre 2003, i datori di lavoro pubblici e privati com-
putano nelle quote obbligatorie di riserva di cui alla 
citata legge tutti i lavoratori già occupati in base 
alla previgente normativa in materia di collocamen-
to obbligatorio e mantenuti in servizio per effetto 
delle disposizioni di cui alla citata legge n. 68 del 
1999. 
L'articolo 11, comma 2, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 
2000, n. 333, è abrogato.) 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 18, comma 2, della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili), e' il seguente: 
"2. In attesa di una disciplina organica del diritto 
al lavoro degli orfani e dei coniugi superstiti di co-
loro che siano deceduti per causa di lavoro, di 
guerra o di servizio, ovvero in conseguenza del-
l'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause, 
nonché dei coniugi e dei figli di soggetti riconosciu-
ti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e 
di lavoro e dei profughi italiani rimpatriati, il cui 
status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicem-
bre 1981, n. 763, e' attribuita in favore di tali sog-
getti una quota di riserva, sul numero di dipendenti 
dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano 
più di cinquanta dipendenti, pari a un punto per-
centuale e determinata secondo la disciplina di cui 
all'art. 3, commi 3, 4 e 6, e all'art. 4, commi 1, 2 e 
3, della presente legge. La predetta quota è pari ad 
un'unità per i datori di lavoro, pubblici e privati, 
che occupano da cinquantuno a centocinquanta di-
pendenti. Le assunzioni sono effettuate con le mo-
dalità di cui all'art. 7, comma 1. Il regolamento di 
cui all'art. 20 stabilisce le relative norme di attua-
zione". 
- Il testo del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 ottobre 2000, n. 333 (Regolamento di esecu-
zione della legge 12 marzo 1999, n. 68, recante 
norme per il diritto al lavoro dei disabili) è pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 18 novembre 2000, n. 
270. 

Art. 3. (Soppresso) 
Art. 4. Proroga del termine in mate-
ria di realizzazione di immobili per 

l'edilizia universitaria  
1. All'articolo 1, comma 17, della legge 14 gennaio 
1999, n. 4, le parole: "fino al 31 dicembre 2002" 
sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 
2005". 
Riferimenti normativi: 
Il testo dell'art. 1, comma 17, della legge 14 gen-
naio 1999, n. 4 (Disposizioni riguardanti il settore 
universitario e della ricerca scientifica, nonché il 
servizio di mensa nelle scuole), come modificato 
dalla legge qui pubblicata, e' il seguente: 
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"17. Le disposizioni di cui all'art. 3 della legge 23 
dicembre 1992, n. 498, si applicano agli enti previ-
denziali fino al 31 dicembre 2005. Il comma 1-bis 
dell'art. 12 del decreto-legge 22 maggio 1993, n. 
155, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 243, è abrogato.". 

Art. 5. Proroga della sperimentazio-
ne del reddito minimo di inserimen-

to  
1. All'articolo 80, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, dopo le parole: "fino alla data del 
31 dicembre 2002" sono aggiunte le seguenti: ", 
ovvero fino alla conclusione dei processi attuativi 
della sperimentazione e comunque non oltre il 31 
dicembre 2004, fermi restando gli stanziamenti già 
previsti". 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 80, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – 
legge finanziaria 2001), come modificato dalla leg-
ge qui pubblicata, e' il seguente: 
"1. Nei limiti di lire 350 miliardi per l'anno 2001 e 
di lire 430 miliardi per l'anno 2002 e fino alla data 
del 31 dicembre 2002, ovvero fino alla conclusione 
dei processi attuativi della sperimentazione e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2004, fermi re-
stando gli stanziamenti già previsti: 
a) i comuni individuati ai sensi dell'art. 4 del decre-
to legislativo 18 giugno 1998, n. 237, sono autoriz-
zati, nell'ambito della disciplina prevista dal pre-
detto decreto legislativo, a proseguire l'attuazione 
dell'istituto del reddito minimo di inserimento; 
b) la disciplina dell'istituto del reddito minimo di 
inserimento di cui al citato decreto legislativo n. 
237 del 1998 si applica anche ai comuni compresi 
nei territori per i quali sono stati approvati, alla 
data del 30 giugno 2000, i patti territoriali di cui 
all'art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e successive modificazioni, che i me-
desimi comuni hanno sottoscritto o ai quali hanno 
aderito e che comprendono comuni già individuati 
o da individuare ai sensi dell'art. 4 del medesimo 
decreto legislativo n. 237 del 1998.". 

Art. 6. Proroga di termini in materia 
di privatizzazione trasformazione e 

fusione di enti pubblici 
1. Il termine di cui al secondo periodo del comma 2 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 419, già differito dal decreto-legge 15 apri-
le 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112, è prorogato al 31 di-
cembre 2003, limitatamente agli enti di cui alla ta-
bella A del medesimo decreto legislativo per i quali 
non sia intervenuto il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e, in caso di fusione o unifi-
cazione strutturale, il regolamento emanato ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 2, comma 2, del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (Riordinamento 
del sistema degli enti pubblici nazionali, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 
59): 
"2. L'individuazione degli enti oggetto delle misure 
di cui al comma 1 è effettuata con uno o più elenchi 
approvati, entro il 30 giugno 2001, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. La privatiz-
zazione o la trasformazione degli enti decorre dal 1 
gennaio 2002.". 

Art. 6-bis. ((Disposizioni relative al-
l'Istituto nazionale per la ricerca 

scientifica e tecnologica sulla mon-
tagna)) 

( 1. In vista di un riordino dell'Istituto nazionale per 
la ricerca scientifica e tecnologica sulla montagna, 
istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della leg-
ge 7 agosto 1997, n. 266, finalizzato alla sua tra-
sformazione in Istituto nazionale della montagna, 
da sottoporre alla vigilanza della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e del Ministero dell'istruzio-
ne, dell'università' e della ricerca, il collegio dei re-
visori dell'Istituto in funzione alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente de-
creto e' prorogato nella sua attuale composizione 
fino al 30 giugno 2003. Gli altri organi dell'Istituto 
decadono entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente de-
creto.) 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 5, comma 4, della legge 
7 agosto 1997, n. 266 (Interventi urgenti per l'eco-
nomia): "4. E' istituito l'Istituto nazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica sulla montagna, al 
fine di coordinare e promuovere l'attività di studio 
e di ricerca nel settore, in collaborazione con re-
gioni, enti locali, istituti e centri interessati europei 
e internazionali. Con decreto del Ministro dell'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica so-
no determinati, in coerenza con obiettivi di funzio-
nalità, efficienza ed economicità, gli organi di am-
ministrazione e controllo, la sede, le modalità di 
costituzione e di funzionamento, le procedure per la 
definizione e l'attuazione dei programmi per l'as-
sunzione e l'utilizzo del personale, per l'erogazione 
delle risorse. In favore dell'Istituto, per l'avvio delle 
attività, è autorizzato un contributo dello Stato pari 
a lire 500 milioni per il 1997, lire 2 miliardi per il 
1998 e lire 3 miliardi per il 1999. Al funzionamento 
dell'Istituto si provvede con il concorso finanziario 
dei soggetti che aderiscono alle attività del mede-
simo.". 
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Art. 7. Proroga dei termini di effica-
cia dei decreti di occupazione di ur-

genza 
( 1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 26 
ottobre 2001, n. 390, convertito dalla legge 21 di-
cembre 2001, n. 444, le parole: "sono ulteriormente 
prorogati di un anno con scadenza improrogabile al 
30 ottobre 2002" sono sostituite dalle seguenti: "so-
no ulteriormente prorogati al 31 dicembre 2003.".) 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 1, comma 1, del decreto-legge 26 
ottobre 2001, n. 390, convertito dalla legge 21 di-
cembre 2001, n. 444, recante: "Proroga dell'effica-
cia dei decreti di occupazione d'urgenza delle aree 
destinate al programma di ricostruzione di cui al 
titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219, co-
me modificato dalla legge qui pubblicata è il se-
guente: 
"1. I termini di efficacia dei decreti di occupazione 
d'urgenza emanati per la realizzazione degli inter-
venti di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 
1981, n. 219,protratti di due anni ai sensi dell'art. 
9, comma 2, del decreto legislativo 20 settembre 
1999, n. 354, sono ulteriormente prorogati al 31 
dicembre 2003.". 

Art. 7-bis. ((Proroga dei termini per 
l'emanazione dei decreti legislativi 
in materia edilizia e di realizzazione 

di infrastrutture ed insediamenti 
produttivi)) 

( 1. All'articolo 1, comma 14, della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, le parole: "entro il 31 dicembre 
2002" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 
giugno 2003.". 
2. All'articolo 5, comma 4, della legge 1 agosto 
2002, n. 166, le parole: "Entro il termine del 31 di-
cembre 2002" sono sostituite dalle seguenti: "Entro 
il termine del 30 giugno 2003.".) 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 1, comma 14, della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443, recante: "Delega al Governo 
in materia di infrastrutture ed insediamenti produt-
tivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle 
attività produttive", pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale del 27 dicembre 2001, n. 299 - supplemento 
ordinario come modificato dalla legge qui pubbli-
cata è il seguente: 
"14. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 30 
giugno 2003, un decreto legislativo volto a intro-
durre nel testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui all'art. 7 
della legge 8 marzo 1999, n. 50, e successive modi-
ficazioni, le modifiche strettamente necessarie per 
adeguarlo alle disposizioni di cui commi da 6 a 
13.". 
- Il testo dell'art. 5, comma 4, della legge 1 agosto 
2002, n. 166, recante: "Disposizioni in materia di 

infrastrutture e trasporti", pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 2002 - supplemento 
ordinario n. 158 - come modificato dalla legge qui 
pubblicata è il seguente: 
"4. Entro il termine del 30 giugno 2003, il Governo 
è delegato ad emanare uno o più decreti legislativi 
volti ad introdurre nel citato testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 
2001, senza oneri per il bilancio dello Stato, le mo-
difiche ed integrazioni necessarie ad assicurare il 
coordinamento e l'adeguamento delle disposizioni 
normative e regolamentari in esso contenute alla 
normativa in materia di realizzazione delle infra-
strutture ed insediamenti produttivi strategici e di 
preminente interesse nazionale di cui all'art. 1, 
comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, 
nonché a garantire la massima rapidità delle rela-
tive procedure e ad agevolare le procedure di im-
missione nel possesso.". 

Art. 8. Proroga di disposizioni relati-
ve al funzionamento delle rappre-

sentanze diplomatiche e degli uffici 
consolari all'estero 

 1. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, 
della legge 27 maggio 2002, n. 104, sono prorogate 
per l'anno 2003, limitatamente al periodo di durata 
di un solo rinnovo dei contratti stipulati a seguito 
delle procedure di selezione già espletate alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi 
dell'articolo 153, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 
2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, 
(determinato nella misura massima di) euro 
7.964.646 per l'anno 2003, si provvede (mediante 
riduzione della proiezione per lo stesso anno dello 
stanziamento iscritto,) ai fini del bilancio triennale 
2002-2004, nell'ambito dell'unità previsionale di 
base di parte corrente, "Fondo speciale", dello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l'anno finanziario 2002, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero degli affari esteri. 
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio. 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 2, comma 1, della legge 
27 maggio 2002, n. 104 (Disposizioni per il com-
pletamento e l'aggiornamento dei dati per la rileva-
zione dei cittadini italiani residenti all'estero e mo-
difiche alla legge 27 ottobre 1988, n. 470): 
"1. Per consentire l'espletamento della rilevazione 
dei cittadini italiani all'estero di cui all'art. 8, 
comma 2, della legge 27 ottobre 1988, n. 470, come 
sostituito dall'art. 1, comma 5, della presente legge, 
e per gli altri urgenti adempimenti elettorali, le 
rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari, 
previa autorizzazione della amministrazione cen-
trale concessa in base alle esigenze operative delle 
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singole sedi, possono assumere impiegati tempora-
nei anche in deroga ai limiti del contingente di cui 
all'art. 152, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e 
successive modificazioni, nei limiti di spesa di cui 
al comma 2 del presente articolo; i relativi rapporti 
di impiego sono regolati dalle disposizioni del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 
1967.". 

Art. 9. Disposizioni per la ridetermi-
nazione delle risorse da trasferire al-
le regioni per la copertura dei costi 
di servizio ferroviario di interesse 

regionale e locale 
1. All'articolo 20, comma 7, del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422, le parole: "31 dicembre 
2000" sono sostituite dalle seguenti: (("31 dicembre 
2004")). 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 20, comma 7, del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422, recante: "Conferi-
mento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di trasporto pubblico locale, a 
norma dell'art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 
1997, n. 59", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
287 del 10 dicembre 1997, come modificato dalla 
legge qui pubblicata, è il seguente: 
"7. Entro il 31 dicembre 2004 i criteri di ripartizio-
ne dei fondi sono rideterminati, con decreto del 
Ministro dei trasporti e della navigazione, di con-
certo col Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, di intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all'art. 9 della legge n. 59.". 

Art. 9-bis. (Proroga dei termini rela-
tivi alle opere connesse allo svolgi-
mento dei giochi olimpici invernali 

"Torino 2006") 
(( 1. All'articolo 145, comma 46, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, dopo le parole: "regionali o di 
enti locali" sono inserite le seguenti: ", nonché quel-
li ricompresi nell'elenco, di cui al decreto del Presi-
dente della Giunta regionale del Piemonte n. 96 del 
12 novembre 2002, delle opere connesse allo svol-
gimento dei giochi olimpici invernali "Torino 2006 
".)) 

Art. 10. Proroga del termine di entra-
ta in vigore del decreto legislativo 

15 gennaio 2002, n. 9 
1. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 1 del de-
creto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1 agosto 2002, n. 168, il 
termine del 1 gennaio 2003 previsto dall'articolo 19 
del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9, è pro-
rogato al 30 giugno 2003. 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 1 del decreto-legge 20 giugno 
2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1 agosto 2002, n. 168, recante: "Disposizioni 
urgenti per garantire la sicurezza nella circolazio-
ne stradale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
183 del 6 agosto 2002, è il seguente: 
"Art. 1. - Le disposizioni degli articoli 2 e 8 del de-
creto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9, hanno effet-
to a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.". 
- Il termine contenuto all'art. 19 del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 2002, n. 9, recante: "Disposizioni 
integrative e correttive del nuovo codice della stra-
da a norma dell'art. 1, comma 1, della legge 22 
marzo 2001, n. 85", pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 26 del 12 febbraio 2001 supplemento ordi-
nario n. 28, ulteriormente prorogato dalla legge 
qui pubblicata, e' il seguente: 
"Art. 19 (Entrata in vigore). - Salvo quanto diver-
samente disposto dall'art. 18, il presente decreto 
entra in vigore il 1 gennaio 2003.". 

Art. 10-bis. ((Proroga del termine per 
l'adozione del testo unico delle di-
sposizioni in materia di tutela della 
minoranza slovena della regione 

Friuli-Venezia Giulia.)) 
( 1. Il termine previsto dall'articolo 9 della legge 6 
luglio 2002, n. 137, è prorogato al 30 giugno 2003.) 

Art. 11. Disposizioni in materia di 
definizione transattiva delle contro-
versie per opere pubbliche di com-

petenza dell'ex Agensud. 
1. (Al comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 1993, n. 96, come sostituito dall'ar-
ticolo 2, comma 1,) della legge 1 agosto 2002, n. 
166, le parole: "30 giugno 2002" sono sostituite dal-
le seguenti: ("31 dicembre 2003"). 

Art. 12. Disposizioni in materia di 
reclutamento di uditori giudiziari 

1. All'articolo 18, comma 1, della legge 13 febbraio 
2001, n. 48, le parole: "da bandire entro due anni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge" 
sono sostituite dalle seguenti: "da bandire entro tre 
anni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge". 

Art. 13. Disposizioni in materia di 
durata massima delle indagini pre-

liminari per i delitti di strage 
1. All'articolo 9, (comma 1,) del decreto-legge 24 
novembre 2000, n. 341, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 gennaio 2001, n. 4, le parole: 
"cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "sei 
anni". 

Art. 13-bis. ((Proroga di termini rela-
tivi ad opere fognarie a Venezia 

1. All'articolo 10 del decreto-legge 5 febbraio 1990, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
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aprile 1990, n. 71, il comma 5, già sostituito dall'ar-
ticolo 26, comma 1, della legge 31 luglio 2002, n. 
179, è sostituito dal seguente: 
"5. Le aziende artigiane produttive, di cui al comma 
3, le aziende industriali situate nel centro storico di 
Venezia e nelle isole della laguna di Venezia, gli 
stabilimenti ospedalieri, gli enti assistenziali, le a-
ziende turistiche, ricettive e della ristorazione, i 
mercati all'ingrosso e al minuto, gli impianti sporti-
vi, non serviti da pubblica fognatura, che presentino 
ai comuni, entro il 30 aprile 2003, un piano di ade-
guamento degli scarichi, possono completare le o-
pere entro il 31 dicembre 2003. Le disposizioni di 
cui al presente comma e al comma 4 si applicano: 
a) ai soggetti, di cui al primo periodo del presente 
comma, esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, che abbiano presentato ai 
comuni, entro il 30 aprile 2003, il suddetto piano di 
adeguamento degli scarichi; 
b) ai soggetti di cui al primo periodo del presente 
comma che iniziano l'attività' dopo la data di entrata 
in vigore della presente disposizione". 
2. I termini di adeguamento di cui all'articolo 1 del 
decreto del Ministro dell'ambiente del 18 aprile 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 
28 aprile 2000, sono prorogati fino al 31 dicembre 
2003.)) 

Art. 13-ter ((Proroga di termini rela-
tivi a strumenti di pubblicità 

1. All'articolo 31 della legge 24 novembre 2000, n. 
340, come modificato dall'articolo 3, comma 13, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, dopo il com-
ma 2 sono inseriti i seguenti: 
"2-bis. Fino al 30 giugno 2003 le formalità indicate 
al comma 2 dovranno essere eseguite, in caso di 
assenza di firma digitale ai sensi di legge, mediante 
allegazione degli originali o di copia in forma car-
tacea rilasciata a norma di legge. 
2-ter. I pubblici ufficiali roganti o autenticanti gli 
atti da cui dipendono le formalità di cui ai commi 2 
e 2-bis possono in ogni caso richiederne diretta-
mente l'esecuzione al registro delle imprese che e-
segue le formalità, verificata la regolarità formale 
della documentazione")). 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 31 della legge 24 no-
vembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la delegifi-
cazione di norme e per la semplificazione di proce-
dimenti amministrativi - Legge di semplificazione 
1999), come modificato dalla legge qui pubblicata: 
"Art. 31 (Soppressione dei fogli annunzi legali e 
regolamento sugli strumenti di pubblicita). - 1. A 
decorrere dal novantesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore della presente legge, i fo-
gli degli annunzi legali delle province sono aboliti. 
La legge 30 giugno 1876, n. 3195, il decreto mini-
steriale 25 maggio 1895, recante istruzioni speciali 
per l'esecuzione della legge 30 giugno 1876, n. 
3195, sulla pubblicazione degli annunzi legali, il 

regio decreto-legge 25 gennaio 1932, n. 97, conver-
tito dalla legge 24 maggio 1932, n. 583, e la legge 
26 giugno 1950, n. 481, sono abrogati. 
2. Decorsi due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le domande, le denunce e gli 
atti che le accompagnano presentate all'ufficio del 
registro delle imprese, ad esclusione di quelle pre-
sentate dagli imprenditori individuali e dai soggetti 
iscritti nel repertorio delle notizie economiche e 
amministrative di cui all'art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, 
sono invitate per via telematica ovvero presentate 
su supporto informatico ai sensi dell'art. 15, com-
ma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59. Le modali-
tà ed i tempi per l'assoggettamento al predetto ob-
bligo degli imprenditori individuali e dei soggetti 
iscritti solo nel repertorio delle notizie economiche 
e amministrative sono stabilite con decreto del Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. 
2-bis. Fino al 30 giugno 2003 le formalità indicate 
al comma 2 dovranno essere eseguite, in caso di 
assenza di firma digitale ai sensi di legge, mediante 
allegazione degli originali o di copia in forma car-
tacea rilasciata a norma di legge. 
2-ter. I pubblici ufficiali roganti o autenticanti gli 
atti da cui dipendono le formalità di cui ai commi 2 
e 2-bis possono in ogni caso richiederne diretta-
mente l'esecuzione al registro delle imprese che e-
segue le formalità, verificata la regolarità formale 
della documentazione. 
3. Quando disposizioni vigenti prevedono la pub-
blicazione nel foglio degli annunzi legali come uni-
ca forma di pubblicità, la pubblicazione e' effettua-
ta nella Gazzetta Ufficiale. 
4. In tutti i casi nei quali le norme di legge impon-
gono forme di pubblicità legale, l'individuazione 
degli strumenti per assicurare l'assolvimento del-
l'obbligo è effettuata con regolamento emanato ai 
sensi dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. Si procede alla individuazione degli 
strumenti, anche telematici, differenziando, se ne-
cessario, per categorie di atti". 

Art. 13-quater. ((Proroga di un ter-
mine relativo all'attività di vendita e 

trasporto di gas naturale 
1. All'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, le parole: "1 gennaio 
2003" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 
2003".)) 
Riferimenti normativi: 
Si riporta il testo dell'art. 18, comma 2, del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (Attuazione del-
la direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per 
il mercato interno del gas naturale, a norma del-
l'art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144), come 
modificato dalla legge qui pubblicata: 
"2. A decorrere dal 30 giugno 2003 il servizio di 
cui al comma 1 e' fornito dai soggetti che svolgono 
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l'attività di vendita. A tal fine l'Autorità per l'ener-
gia elettrica ed il gas, con propria delibera, a par-
tire dal 31 marzo 2002 e successivamente con sca-
denza annuale, determina gli obblighi di modula-
zione per il periodo di punta stagionale dell'anno 
successivo per ciascun comune in funzione dei va-
lori climatici". 

Art. 13-quinquies. ((Proroga di ter-
mini relativi alle tariffe postali age-

volate 
1. Il termine di cui all'articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 23 novembre 2001, n. 411, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 dicembre 2001, n. 
463, relativo all'introduzione del regime di contri-
buzione diretta per le spedizioni postali, è' proroga-
to al 31 dicembre 2003. Le autorizzazioni di spesa 
di cui all'articolo 27, comma 7, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, 
per il periodo 1 gennaio-31 dicembre 2003, sono 
destinate al rimborso delle riduzioni tariffarie appli-
cate nel medesimo periodo dalla società per azioni 
Poste Italiane alle spedizioni postali di cui all'arti-
colo 41, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448, e successive modificazioni. I destinatari delle 
agevolazioni e i prodotti editoriali esclusi dalla ta-
riffa agevolata sono individuati dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 
4, comma 1, del citato decreto-legge 23 novembre 
2001, n. 411, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 dicembre 2001, n. 463.)) 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 4, comma 1, del decre-
to-legge 23 novembre 2001, n. 411, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463 
(Proroghe e differimenti di termini): 
"Art. 4. - 1. Il termine di cui all'art. 41, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive 
modificazioni, relativo al regime di contribuzione 
diretta per le spedizioni postali, è prorogato al 1 
gennaio 2003. 
Le autorizzazioni di spesa di cui all'art. 27, comma 
7, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successi-
ve modificazioni, per il periodo 1 gennaio-31 di-
cembre 2002, sono destinate al rimborso delle ridu-
zioni tariffarie applicate nel medesimo periodo dal-
la società per azioni Poste Italiane alle spedizioni 
postali di cui all'art. 41, comma 1, della citata leg-
ge n. 448 del 1998, e successive modificazioni. I 
destinatari delle agevolazioni sono individuati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
Le tariffe sono fissate con decreto del Ministro del-
le comunicazioni, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, che entra in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana". 
- Si riporta il testo dell'art. 41, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo): 

"Art. 41. - 1. Con decorrenza dal 1 gennaio 2000 le 
agevolazioni tariffarie per le spedizioni postali di 
cui all'art. 2, comma 20, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, ed agli articoli 17 e 20 della legge 10 
dicembre 1993, n. 515, sono soppresse. Dalla me-
desima data e' introdotto un contributo diretto, vol-
to ad agevolare le spedizioni postali di: 
a) libri; 
b) giornali e periodici di cui al registro previsto 
dall'art. 1, comma 6, lettera a), n. 5), della legge 31 
luglio 1997, n. 249; 
c) pubblicazioni informative di associazioni ed or-
ganizzazioni senza fini di lucro". 

Art. 13-sexies. ((Proroga di termini 
per consentire l'adeguamento alle 

prescrizioni antincendio per le strut-
ture ricettive esistenti e nulla osta 

provvisorio. 
1. Al secondo periodo dell'articolo 3-bis, comma 1, 
del decreto-legge 23 novembre 2001, n. 411, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 dicembre 
2001, n. 463, le parole: "Nel termine di centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto" sono sostituite 
dalle seguenti: "Entro il 30 giugno 2003". 
2. All'ultimo periodo dell'art. 7, comma 1, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 gennaio 1998, n. 37, le parole: "devono 
essere adottate entro tre anni dall'emanazione del 
presente regolamento" sono sostituite dalle seguen-
ti: "devono essere adottate entro il 31 dicembre 
2003".)) 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 3-bis del decreto-legge 
23 novembre 2001, n. 411, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463 (Pro-
roghe e differimenti di termini), come modificato 
dalla legge qui pubblicata: 
"Art. 3-bis (Adeguamenti alle prescrizioni antin-
cendio per le strutture ricettive esistenti). - 1. Le 
attività ricettive esistenti con oltre venticinque posti 
letto completano l'adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione incendi di cui alle lettere b) e c) del 
punto 21.2 della regola tecnica di prevenzione in-
cendi per le attività ricettive turistico-alberghiere, 
approvata con decreto ministeriale 9 aprile 1994, 
del Ministro dell'interno pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, entro il termi-
ne del 31 dicembre 2004. Entro il 30 giugno 2003, 
il Ministro dell'interno provvede, ai sensi del penul-
timo comma dell'art. 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, ad aggior-
nare le disposizioni di cui al citato decreto ministe-
riale 9 aprile 1994 relative alle attività ricettive e-
sistenti, avendo particolare riguardo alle esigenze 
di quelle ubicate nei centri storici". 
- Si riporta il testo dell'art. 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37 (Re-
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golamento recante disciplina dei procedimenti rela-
tivi alla prevenzione incendi, a norma dell'art. 20, 
comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59), come 
modificato dalla legge qui pubblicata: 
"Art. 7 (Nulla osta provvisorio). - 1. I soggetti che 
hanno ottenuto il nulla osta provvisorio per le atti-
vità sottoposte ai controlli di prevenzione incendi ai 
sensi dell'art. 2 della legge 7 dicembre 1984, n. 
818, sono tenuti all'osservanza delle misure più ur-
genti ed essenziali di prevenzione incendi indicate 
nel decreto 8 marzo 1985 del Ministro dell'interno, 
nonché all'osservanza degli obblighi di cui all'art. 5 
del presente regolamento. Il nulla osta provvisorio 
consente l'esercizio dell'attività ai soli fini antin-
cendio, salvo l'adempimento agli obblighi previsti 
dalla normativa in materia di prevenzione incendi, 
ivi compresi gli obblighi conseguenti alle modifiche 
degli impianti e costruzioni esistenti nonché quelli 
previsti nei casi richiamati all'art. 4, comma secon-
do, della legge 26 luglio 1965, n. 966, nei termini 
stabiliti dalle specifiche direttive emanate dal Mini-
stero dell'interno per singole attività o gruppi di 
attività di cui all'allegato al decreto 16 febbraio 
1982 del Ministro dell'interno. Tali direttive, ove 
non gia' emanate, devono essere adottate entro il 
31 dicembre 2003". 

Art. 13-septies. ((Proroga del termi-
ne per l'adeguamento degli onorari 
spettanti ai componenti degli uffici 

elettorali di sezione 
1. Il termine previsto dall'articolo 3, comma 3, pri-
mo periodo, della legge 16 aprile 2002, n. 62, è pro-
rogato di dodici mesi.) 

Art. 13-octies ((Proroga di termini 
per la valutazione annuale dei diri-

genti  
1. Il termine previsto dall'articolo 36, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, concer-
nente l'aggiornamento delle posizioni del ruolo di 
anzianità dei vice prefetti e dei vice prefetti aggiun-
ti, previsto dall'articolo 7, comma 5, dello stesso 
decreto, è prorogato di un anno. 
2. All'articolo 62, comma 9, del decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 334, le parole: "dall'anno 2002, in 
relazione all'attività svolta nell'anno 2001" sono so-
stituite dalle seguenti: "dall'anno 2004, in relazione 
all'attività' svolta nell'anno 2003".)) 

Art. 13-nonies. ((Proroga di un ter-
mine concernente la delega al Go-
verno per il completamento dell'at-
tuazione della legge 1 marzo 2002, 

n. 39. 
Il termine di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 
1 marzo 2002, n. 39, limitatamente all'attuazione 
della direttiva 2001/42/CE di cui all'allegato B della 
medesima legge, è prorogato al 31 dicembre 2003.) 

Art. 13-decies ((Proroga di un termi-
ne concernente i docenti stabili del-
la Scuola superiore della pubblica 

amministrazione 
1. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 23 no-
vembre 2001, n. 411, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 dicembre 2001, n. 463, le parole: 
"sono confermati fino al 31 dicembre 2002" sono 
sostituite dalle seguenti: "sono confermati fino al 31 
dicembre 2003".) 

Art. 13-undecies ((Proroga del ter-
mine per l'applicazione di un codice 
a barre relativo alla distribuzione dei 

medicinali veterinari 

1. Il termine per l'applicazione di un codice a barre 
relativo alla distribuzione dei medicinali veterinari 
di cui all'articolo 8, comma 1, del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della sanità 16 maggio 
2001, n. 306, è prorogato al 1 settembre 2005.)) 
Riferimenti normativi: 

Art. 13-duodecies. ((Proroga di un 
termine relativo alla disciplina del 

prezzo dei libri 
1.All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 aprile 
2001, n. 99, convertito dalla legge 9 maggio 2001, 
n. 198, come modificato dall'articolo 1, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 2 settembre 2002, n. 
192, convertito dalla legge 23 ottobre 2002, n. 234, 
le parole: "fino al 31 dicembre 2002" sono sostituite 
dalle seguenti: 
"fino al 30 settembre 2003".)) 
Riferimenti normativi: 
- Si riporta il testo dell'art. 1, del decreto-legge 5 
aprile 2001, n. 99, convertito dalla legge 9 maggio 
2001, n. 198 (Disposizioni urgenti in materia di di-
sciplina del prezzo di vendita dei libri), come modi-
ficato dalla legge qui pubblicata: 
"Art. 1 (Differimento della disciplina del prezzo dei 
libri). - 1. Le disposizioni di cui all'art. 11 della 
legge 7 marzo 2001, n. 62, come modificato dal 
presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1 
settembre 2001 e si applicano a titolo sperimentale 
fino al 30 settembre 2003. 
2. (Comma abrogato dall'art. 1 del decreto-legge 2 
settembre 2002, n. 192). 
3. Trenta giorni prima della scadenza del termine 
del periodo di sperimentazione di cui al comma 1, il 
comitato istituito con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri per la formulazione di valu-
tazioni e proposte in materia di disciplina del prez-
zo del libro redige un rapporto sull'esito della pre-
detta sperimentazione, ai fini dell'eventuale adozio-
ne delle conseguenti misure, ai sensi dell'art. 11, 
comma 9, della legge 7 marzo 2001, n. 62, come 
modificato dal presente decreto.". 
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Art. 14. Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. 
 

note 
 
 
Id. 384 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


